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Il 2027 potrebbe essere un anno 
di svolta per l’Europa, il prossimo 
anno vi sarà un calendario fitto di 
consultazioni che attraverseranno il 
continente.
Un primo segnale di cambiamento 
è arrivato con il voto in Sassonia e 
il trionfo di AFD (partito di destra 
nazionalista).
Nella prossima primavera si voterà 

poi in Francia, dove il partito di Ras-
semblement National (destra nazio-
nale) è indicato come il favorito dai 
sondaggi. A seguire in estate si rin-
noverà il Parlamento Spagnolo deve 
probabilmente vinceranno i popo-
lari del PP, insieme ai sovranisti di 
Vox. E poi toccherà a noi, in Italia 
si voterà in autunno, ed anche qui le 
destre probabilmente preverranno, 

con il nuovo partito 
Futuro Nazionale da-
to in grande ascesa.
Il vento di destra 
sembra spirare for-
te su tutta l’Euro-
pa, ma questo potrà 
cambiare le politi-
che europee? Non 
lo sappiamo, ma si-
curamente darà una 
forte scossa ai buro-
crati di Bruxelles.

Costantino Meo
Direttore 

Responsabile       

L’Europa cambierà?

www.larananews.it

CEREA – Via Torricelli
Comoda al centro del paese porzione di bifamiliare di nuova 
costruzione in fase di finitura con possibilità di personaliz-
zazione.
Ampia zona giorno open space, 3 camere da letto, 2 bagni, 
lavanderia.
Con doppio posto auto coperto e giardino disposto su 3 lati.
Classe Energetica A4.
Euro 320.000,00

OTTIMA SOLUZIONE UNICA SUL MERCATO CHE 
UNISCE COMFORT, EFFICIENZA E QUALITA’ CON 
COSTI DI GESTIONE RIDOTTI AL MINIMO.
Prossima costruzione di nuovo residence in centro a Bonavicina, 
composto da appartamenti monolocali e bilocali tutti con posto auto 
coperto ad uso esclusivo. Disponibili al piano terra con cortile privato 
e accesso indipendente o al piano primo ed ultimo. Venduti completa-
mente arredati e pronti per essere abitati.
REALIZZATI CON TECNOLOGIE ALL’AVANGUARDIA CHE RIDUCONO AL 
MINIMO I CONSUMI. CLASSE ENERGETICA A4.
CON RECUPERO FISCALE DI CIRCA EURO 2.500,00 ALL’ANNO 
PER 10 ANNI. Euro 85.000,00
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Un Viale per Aldo Chiavegato

Bovolone celebra le eccellenze dello Sport

Aldo Chiavegato è stato un 
modello per tutti noi: alpino 
e uomo dalle mille risorse, 
per anni è stato impegna-
to nel servire con passione 
amore la nostra città. Il Via-
le d’ingresso degli impianti 
sportivi è stato intitolato ad 
Aldo Chiavegato. Il ricor-

do di Aldo è ancora vivo in 
tanti di noi e in molti porta-
no nel cuore ricordi e storie 
che hanno vissuto con lui: 
ringraziamo la famiglia per 
il supporto a questa iniziati-
va e tutti coloro che hanno 
partecipato a questo emo-
zionante momento.

Nella splendida cornice del 
parco delle Piscine Comunali, 
si è tenuta la terza edizione del 
Galà dello Sport, evento dove 
ripercorrere i successi dell’ulti-
ma annata sportiva premiando i 
campioni e le società della nostra 
città che si sono distinti per im-
pegno e passione sportiva.
Nel corso della serata il Sindaco 
Orfeo e il Consigliere allo Sport 
Maicol Ferrari hanno premia-
to 47 atleti e 40 associazioni 
sportive di Bovolone ripercor-
rendone le carriere, i fallimenti 
attraverso i quali sono diventati 

più forti e i successi raggiunti, 
ringraziando tutti per l’impegno 
a favore della nostra società e 
la professionalità con cui ogni 
giorno si mostrano a noi come 
esempi di determinazione, co-
raggio e perseveranza nell’af-
frontare le sfide quotidiane.
Ringraziamo gli atleti, insieme 
alle loro famiglie, e le società 
sportive per aver la calorosa e nu-
merosa partecipazione insieme a 
Gianfranco Baldini Fiduciario 
CONI, il Presidente FIPSAS Ti-
ziano Begal, la FIDAS, la Croce 
Rossa Italiana, la Vicepresiden-

te Regionale della Federazione 
Ciclistica Maria Bertolo, la So-
cietà Nuoto Scaligero, la Banca 
Veronese sponsor dell’evento 
e il giornalista Alberto Cristani 
della rivista Sport di Più per aver 
dato lustro alla serata con la loro 

presenza: come Amministrazio-
ne desideriamo valorizzare gli 
esempi positivi, soprattutto se 
giovani, della nostra comunità 
nonché il valore sociale che la 
pratica sportiva ha per la nostra 
comunità.

Nuovi cittadini e molti compleanni
Nell’ultimo mese abbiamo da-
to il  benvenuto a: Ettore, Zeno, 
Mattias e Ajsela. La nascita di 
un nostro concittadino è una 
gioia che va condivisa con tutti 
voi.
Inoltre molti nostri saggi con-
cittadini hanno compiuto gli 
anni, il Sindaco Orfeo Pozzani 
e la Consigliera Michela Spez-
zoni hanno portato gli auguri 

a: Beccaletto Teresa, Nelsori 
Maria Teresa, Zamboni Agne-
se, Bissoli Giulietta, Ongaro 
Mario, Zanolini Nello, Man-
tovani Elena, Tarocco Iolanda, 
Lanza Mafalda Teresa, Soave 
Tecla, Cavalieri Enrico, Taroc-
co Santo, Carlana Annamaria e 
Zoccatelli Flora. Oltre a loro la 
signora Maria Turrini ha com-
piuto 100 anni!
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Marànteghe, sbrìndole e strìe

Un tempo si sentivano spesso fra-
si del tipo: “Te si ‘na sbrìndola “, 
“Te si come ‘na marantèga”, “Te 
me pari ‘na strìa”. Erano rivolte a 
ragazze o donne ed avevano ge-
neralmente un tono scherzoso… 
ma non sempre! Quali sono i si-
gnificati di tali termini? 
Sbrìndola è un sostantivo fem-
minile: “donna che va in giro”. 
A fare che cosa? Non certo ope-
re di bene, dato che la sbrìndola 
non andava in giro solo di giorno, 
quando tutte le altre donne erano 
al lavoro nei campi o in casa, ma 
anche di sera, quando uscivano 
soltanto gli uomini: dunque una 
donna di facili costumi, dal com-
portamento equivoco, sul conto 
della quale se ne potevano rac-
contare di cotte e di crude. 
Maràntega è un sostantivo fem-
minile: “spauracchio”, “mostro 
misterioso”. Era una figura che 
spesso si impersonava in una vec-

chia, brutta, povera, logoramente 
vestita e con la faccia atteggiata ad 
un sorriso beffardo. Maràntega, 
quindi, era quanto di peggio si 
poteva dire di una donna vecchia, 
brutta e cattiva, naturalmente po-
vera e quindi vestita male; mentre 
di una “signora” che aveva la me-
desima età, ma che si presentava 
con un aspetto completamente 
diverso, non si poteva mai dire la 
stessa cosa. 
Strìa è un sostantivo femminile: 
“strega”. Va subito premesso che 
nell’ambiente agrario padano-ve-
neto la maggioranza assoluta del-
la popolazione credeva alla realtà 
dei poteri magici, e nello stesso 
tempo aveva la certezza che al-
cune persone possedessero tali 
poteri e li esercitassero: di con-
seguenza la magia svolgeva un 
ruolo di particolare importanza in 
ogni settore della vita e dell’attivi-
tà di questa gente. E ciò non deve 
destare meraviglia se si pensa che 
anche ai giorni nostri, in condizio-
ni ambientali, culturali e psicolo-
giche totalmente diverse, persiste 
una tenace e anacronistica idea 
del magico, per cui la coscienza 
di tante persone avverte una pre-
senza misteriosa, non verificabile 
scientificamente, né controllabi-
le direttamente, ma pur sempre 
capace di farsi sentire; non solo, 
ancor oggi i concetti di fortuna 
e di sfortuna hanno una enorme 

importanza, ed 
appare eviden-
te che spesso le 
scelte umane si-
ano precedute ed 
accompagnate, 
se non proprio 
condizionate, da 
gesti particolari, 
quasi da “prati-
che” abituali. 
La persona noto-
riamente in pos-
sesso dei poteri 
magici era la strìa (strega), termi-
ne che ci viene dal latino “striga”, 
a sua volta collegato con il latino 
“strix”, che con il greco “striks”, 
identificava un mitico uccello 
notturno assetato di sangue. La 
strega era normalmente conce-
pita dal popolo sotto un duplice 
aspetto: una donna di facili co-
stumi, se era giovane e bella; una 
donna incallita nel male e crude-
le, se era vecchia. In ogni caso si 
trattava di una persona che aveva 
venduto l’anima al diavolo, con il 
quale aveva stretto un patto, per 
ottenere la facoltà di esercitare i 
poteri magici. Una donna, quando 
voleva diventare strega, doveva 
compiere un sacrilegio, che ve-
niva consumato friggendo in un 
“padelin” (tegame di rame) dieci 
particole consacrate, frutto di al-
trettanti furti compiuti fingendo di 
andare a ricevere la Comunione. 

Ma al di là di queste notizie, resta 
il fatto che la stregoneria era av-
volta da un fitto alone di mistero, 
sia per quanto riguarda la varietà 
e le complessità rituali, sia per 
quanto riguarda i suoi effettivi 
poteri. Resta peraltro vero che la 
cornice, entro la quale vigeva e si 
perpetuava la credenza nei poteri 
magici, era composita e tragica 
nello stesso tempo: si trattava di 
un complesso di fattori negativi, 
tra i quali primeggiavano miseria, 
ignoranza, incertezza del futuro 
che la precarietà rendeva ancora 
più tragica, presenza di malattie 
misteriose, spesso ritenute incura-
bili, il più totale disinteresse delle 
istituzioni sia in campo nazionale 
che in ambito locale.

Ulisse Scavazzini
	 Centro Studi e Ricerche
	 della Pianura Veronese
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Si inizia…tra banchi e belle giornate!

Il rientro a scuola ad inizio set-
tembre porta spesso con sé un 
netto contrasto: da un lato la 
ripresa degli orari e dei doveri, 
dall’altro temperature ancora 
estive che invitano al gioco 
all’aperto. Nelle prime setti-
mane, inoltre, le aule possono 
diventare molto calde, causan-
do un disagio fisico che nei più 
piccoli si traduce facilmente 
in irrequietezza, svogliatezza 
e calo della concentrazione. 
Il corpo dei bambini fatica a 
termoregolarsi se costretto in 
abiti poco traspiranti o non 
adatti allo sbalzo termico tra 
il fresco del mattino e il caldo 
del pomeriggio. La chiave per 
una transizione serena è ac-
compagnare il bambino sia sul 
piano comportamentale sia su 
quello del benessere corporeo, 
trasformando le belle giornate 
in una risorsa anziché in un 
ostacolo. Perciò ecco alcuni 
consigli Pratici per conciliare 
doveri, caldo e gioco:
• Il vestirsi “a cipolla” strate-

gico: Prediligete magliette a 
maniche corte o canottiere in 
puro cotone o lino traspiran-
te sotto una felpa leggera con 
zip, che il bambino possa to-
gliere e rimettere in autonomia 
durante la giornata. Nelle gior-
nate di caldo intenso, evitate 
del tutto i tessuti sintetici che 
trattengono l’umidità e optate 
per pantaloni corti o bermuda 
in fibra naturale o gonne am-
pie.
• Idratazione e sali minerali 
naturali: Mettete nello zai-
no una borraccia termica con 
acqua fresca per prevenire i 

mal di testa da disidratazio-
ne. A merenda, proponete ci-
bi idratanti come frutta fresca 
di stagione (banane, melone, 
cetrioli) per reintegrare i sali 
persi con il sudore durante la 
ricreazione.
• Sfruttare il “dopo-scuola” 
all’aperto: Prima di metter-
si sui libri, concedete almeno 
un’ora di gioco libero al parco 
o in giardino. Muoversi all’a-
ria aperta aiuta a scaricare la 
tensione accumulata sui ban-
chi e migliora l’attenzione al 
momento dei compiti.
• Spostare lo studio fuori: 
Se disponete di un balcone, 
un terrazzo o un giardino, al-
lestite una postazione compiti 
all’ombra. Cambiare scenario 
rende il momento dello studio 
meno opprimente.
• Mantenere una transizio-
ne graduale: Sfruttate le se-
rate ancora calde per fare una 
passeggiata in famiglia dopo 
cena, mantenendo un clima di-
steso e senza proiettare subito 
i bambini in una rigida routine 
invernale.
In questo delicato periodo di 

passaggio, la parola d’ordine 
per noi genitori deve essere 
pazienza. Ricordiamoci che 
l’adattamento richiede tem-
po e che qualche momento 
di stanchezza o nervosismo 
fa parte del gioco. Accom-
pagnare i nostri figli con 
piccoli accorgimenti pratici, 
un’alimentazione curata e, 
soprattutto, con uno sguardo 
comprensivo, permetterà lo-
ro di trasformare il rientro in 
classe in una bellissima op-
portunità di crescita. Buona 
ripartenza a tutti!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che... 

Lo sapevate che...? Trascorrere an-
che solo 20 minuti al giorno all’a-
ria aperta dopo la scuola riduce 
significativamente i livelli di cor-
tisolo (l’ormone dello stress) nei 
bambini e aumenta la produzione 
di serotonina. La luce naturale del 
tardo pomeriggio aiuta il cervello 
a sincronizzare l’orologio interno, 
garantendo un addormentamento 
più rapido e un sonno molto più 
profondo durante la notte! Il cer-
vello dei bambini consuma circa 
il 50% dell’energia metabolica to-
tale del corpo (rispetto al 20% de-
gli adulti)! Quando le temperature 
sono elevate, la termoregolazione 
richiede uno sforzo extra. Ecco per-
ché la svogliatezza e la stanchezza 
dei primi giorni di scuola non sono 
pigrizia, ma una vera e propria ri-
sposta difensiva dell’organismo per 
evitare il surriscaldamento!







Più salute, più servizi, più vicino a casa
Otorinolaringoiatria, Ortopedia e Punto Prelievi: le offerte del nostro 

poliambulatorio per rispondere alle esigenze del territorio

La salute non riguarda sol-
tanto la cura di una malat-
tia, ma anche la possibilità di 
trovare risposte tempestive ai 
piccoli e grandi problemi che 
possono presentarsi nella vita 
di ogni giorno.
Un disturbo dell’udito, un do-
lore articolare che non passa, 
un controllo di laboratorio 
da effettuare: esigenze diver-
se, ma accomunate dalla ne-
cessità di poter accedere con 
facilità a servizi qualificati e a 
professionisti specializzati.
È proprio con questa at-
tenzione alle esigenze delle 
persone del territorio che il 
New Medical Salix mette a 
disposizione, tra gli altri, tre 
importanti servizi: Otorino-
laringoiatria, Ortopedia e 
Punto Prelievi.
Quando orecchie, naso e 
gola chiedono attenzione

La visita otorinolaringoia-
trica può essere indicata in 
presenza di numerosi distur-
bi, dai problemi di udito agli 
acufeni, dalle vertigini alle 
problematiche nasali, fino 
ai disturbi della gola e della 
voce.
Avere la possibilità di rivol-
gersi a uno specialista signi-
fica poter approfondire un 
sintomo persistente e riceve-
re una valutazione dedicata, 
senza trascurare quei segnali 
che, anche quando sembrano 
di poca importanza, possono 
incidere sulla qualità della 
vita. Con il dott. Serblin Ales-
sandro potrai trovare una so-
luzione a tutte queste proble-
matiche.

Muoversi bene significa vi-
vere meglio
Anche i problemi dell’ap-

parato muscolo-scheletrico 
sono molto frequenti. Dolo-
ri alla schiena, al ginocchio, 
alla spalla o all’anca, traumi, 
distorsioni e problematiche 
legate all’attività sportiva pos-
sono condizionare il lavoro, 
il riposo e le normali attività 
quotidiane.
Il nuovo servizio di Orto-
pedia offre la possibilità di 
effettuare una valutazione 
specialistica e di approfon-
dire le cause del dolore o 
della limitazione funziona-
le, individuando il percorso 
più appropriato. Nel nostro 
poliambulatorio potrai tro-
vare il dott. Sgroi Andrea 
Vincenzo, che presta il suo 
servizio anche presso l’ospe-
dale Sacro Cuore di Negrar.

Il Punto Prelievi: un servi-
zio semplice e vicino
Prevenzione e controllo 
passano anche attraver-
so gli esami di laboratorio. 
Per questo il poliambulato-
rio mette a disposizione un 
Punto Prelievi, offrendo ai 
cittadini un’ulteriore possi-
bilità per effettuare gli esami 
necessari in modo comodo e 
organizzato.
Un servizio pensato per ren-
dere più semplice la gestione 
della propria salute: ti aspet-

tiamo tutti i giorni dalle ore 
7.00 alle ore 9.30, non serve 
prenotazione.

Un unico punto di riferi-
mento
La presenza di specialisti 
in  Otorinolaringoiatria e 
Ortopedia, oltre al Punto 
Prelievi rappresentano un 
continuo passo nel percorso 
di crescita del New Medical 
Salix, mantenendo comun-
que l’obiettivo di ampliare 
progressivamente i servizi 
disponibili e offrire alle per-
sone del territorio un punto 
di riferimento sempre più 
completo.
Perché prendersi cura del-
la propria salute significa 
anche avere la possibilità di 
trovare, vicino a casa, com-
petenza, professionalità e 
servizi facilmente accessibili.

La titolare dott.ssa Susie Baldi e lo staff del New Medical Salix





Autolesionismo: farsi male per lenire un dolore

Col termine autolesionismo ci 
si riferisce a tutti quei compor-
tamenti deliberatamente orien-
tati al provocarsi dolore fisico. 
Questi comportamenti non 
hanno a che fare necessaria-
mente con tentativi di suicidio 
o desiderio di togliersi la vita. 
Invece includono, ad esempio, 
il tagliarsi la pelle con diversi 
tipi di oggetti affilati, l’inflig-
gersi bruciature e marchiarsi 
con sigarette o oggetti roventi. 
Le motivazioni dietro questi 
atti sono molteplici. Per mol-
te persone, autolesionarsi è un 
modo per regolare emozioni 
intense, ridurre l’ansia, o sen-
tirsi in controllo: procurandosi 
ferite, tagli, bruciature, san-
guinamenti o lividi, la perso-
na cerca di controllare il suo 

dolore mentale e di gestire la 
condizione di instabilità emo-
tiva, per paura di scoperchiare 
un vero e proprio vaso di Pan-
dora. Il comportamento auto-
lesionistico sposta così l’at-
tenzione dal dolore emotivo 
a quello fisico, vissuto come 
più tollerabile. Il dolore fisico 
in un primo momento allenta 
la tensione, generando sollie-
vo, e allontana da esperienze 
emotive che non si vogliono 
sperimentare. Nel tempo però 
ciò rischia di generare nuove 
esperienze emotive spiacevo-
li, quali colpa e vergogna per 
aver messo in atto il compor-
tamento.
Il comportamento autolesio-
nistico può rappresentare, in 
alcuni casi, una modalità di-
sfunzionale attraverso la quale 
ricercare attenzione, richiede-
re aiuto o comunicare agli al-
tri il proprio disagio. Un gesto 
estremo utilizzato al fine di 
urlare al mondo la propria esi-
stenza/presenza e la sofferenza 
che non si è in grado di comu-
nicare a parole.
Vi sono vari fattori di rischio 
individuali tra cui:
• Presenza di disturbi mentali 
(disturbo borderline di per-
sonalità, ansia, depressione, 
disturbi alimentari e disturbi 

della condotta)
• Tratti temperamentali (per-
dita di controllo, impulsività e 
disregolazione emotiva)
• Sentimenti negativi nei con-
fronti del proprio corpo (in-
soddisfazione, vergogna, con-
trollo)
• Abuso di sostanze
• Problemi in ambito scolasti-
co
• Mancanza di autostima e au-
toefficacia

Esistono poi dei fattori di ri-
schio sociali:
• Eventi stressanti
• Esperienze di abuso (sessua-
le, fisico e/o emotivo)
• Problemi familiari 
• Relazioni negative con i pari 
(bullismo, isolamento e man-
canza di supporto)
• Messaggi presentati dai so-
cial/videogiochi/tv (incorag-
giamento al comportamento 
autolesivo)

Esiste una terapia per l’auto-
lesionismo? Sì, esistono tera-
pie efficaci per il trattamento 
dell’autolesionismo. Le più 
efficaci nella cura di questo di-
sturbo sono: 
• psicoterapia: volta ad iden-
tificare e gestire le problema-
tiche sottostanti i comporta-

menti autolesionisti, regolare 
il carico emotivo, sviluppare 
e migliorare le relazioni inter-
personali e sociali, sviluppare 
capacità di problem solving; 
• terapie farmacologiche: mal-
grado attualmente non esistano 
terapie farmacologiche mirate 
alla cura delle condotte autole-
sioniste, sono frequentemente 
prescritti farmaci antidepressi-
vi e rilassanti, usati allo scopo 
di ridurre la compulsione a fe-
rirsi o farsi del male;
• trattamento sanitario: nei ca-
si più severi, è consigliabile 
un periodo di osservazione in 
ospedale, in grado di garantire 
un ambiente protetto e preve-
nire eventuali comportamenti 
autolesivi. 

Essendo una patologia che 
comporta severe e ripetute 
lesioni e che spesso si ma-
nifesta come parte di una 
sintomatologia più estesa, è 
bene rivolgersi ad un profes-
sionista della salute mentale 
(psicologo, psicoterapeuta o 
psichiatra) il prima possibile 
per evitare che il disturbo di-
venti cronico.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta
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Comune di Cerea investe 100mila euro in sicurezza 
stradale, decoro urbano e scuole

Nuovi interventi per miglio-
rare la qualità degli edifici 
pubblici, aumentare la si-
curezza dei cittadini e va-
lorizzare il decoro urbano. 
L’amministrazione comuna-
le di Cerea ha realizzato un 
pacchetto di opere di circa 
100mila euro, destinato a 
manutenzioni straordinarie 
nelle scuole, interventi sugli 
impianti di riscaldamento, 
riqualificazione di aree ver-
di e alla realizzazione di un 
nuovo collegamento pedo-
nale protetto tra alcune zone 
residenziali della città.
I lavori hanno interessato di-
versi punti del territorio con 
l’obiettivo di garantire servi-
zi più efficienti, ambienti più 
funzionali e una maggiore 

sicurezza per residenti e fa-
miglie.
«Si tratta di interventi che 
confermano l’attenzione 
dell’amministrazione verso 
gli spazi pubblici – sottoli-
nea l’assessore al Patrimo-
nio Stefano Brendaglia –. 
Abbiamo scelto di investire 
risorse su sicurezza stradale, 
decoro urbano e scuole per-
ché sono ambiti che incido-
no direttamente sulla qualità 
della vita dei cittadini. Una 
città curata e sicura nasce 
anche da interventi diffusi, 
spesso poco appariscenti, 
ma fondamentali per garan-
tire servizi adeguati e spazi 
pubblici accoglienti».
Tra le opere previste i lavo-
ri di miglioramento degli 
impianti di riscaldamento 
nei locali utilizzati dal Club 
dei Mitici e presso la Scuola 
dell’Infanzia del Villaggio 
Trieste e quelli di manu-
tenzione straordinaria per i 
servizi igienici della scuola 
primaria di Asparetto per un 
totale complessivo di 50mila 
euro. Gli interventi consenti-
ranno di rendere più efficien-
ti gli impianti e migliorare il 
comfort degli ambienti fre-
quentati quotidianamente da 

bambini e associazioni.
«Le scuole rappresentano 
una priorità assoluta – pro-
segue Brendaglia –. Investi-
re nella manutenzione degli 
edifici scolastici significa 
garantire ambienti più sicu-
ri, decorosi e funzionali per 
studenti, insegnanti e perso-
nale. In particolare, l’inter-
vento previsto ad Asparetto 
permetterà di ammodernare 
spazi che necessitavano di 
una riqualificazione impor-
tante».
Sul fronte del decoro urba-
no l’investimento di circa 
20mila euro ha consentito 
di migliorare le aiuole di via 
D’Annunzio, via Montello al 
Villaggio Trieste e via Ober-
dan, in prossimità dell’Area 
Exp, contribuendo a miglio-
rare l’aspetto e la fruibilità 
degli spazi pubblici.
Infine, nei mesi scorsi è stato 
realizzato un nuovo percor-
so pedonale per aumentare 
la sicurezza della mobilità 
urbana. Con un investimento 
di circa 30mila euro è stato 
costruito un marciapiede 
lungo via Cà Bianca, crean-
do un collegamento protetto 
tra via Scarmagnani e via 
Madre Teresa di Calcutta. 

L’opera ha previsto una pa-
vimentazione in cemento e 
l’installazione di una stac-
cionata di protezione lungo 
un tratto di circa 100 metri.
«La sicurezza stradale è 
un’altra delle nostre priori-
tà – interviene l’assessore 
Fanton –. Questo nuovo 
collegamento consentirà ai 
residenti di muoversi a pie-
di in condizioni di maggiore 
tutela, eliminando una si-
tuazione che richiedeva un 
intervento da tempo. Con 
queste opere continuiamo 
un percorso di valorizza-
zione del patrimonio comu-
nale che punta a migliorare 
concretamente la vivibilità 
della nostra città, quartiere 
dopo quartiere».

Rana CEREAla

Bruno Fanton Stefano Brendaglia
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Cena di Classe 1986: i loro “primi” 40 anni

Una serata all’insegna 
dell’amicizia, dei ricordi 
e della voglia di stare in-
sieme. Sabato 5 settembre, 
presso il Centro Contrada-
le di San Pierino, la classe 
1986 di Bovolone si è ri-
trovata per festeggiare un 
traguardo importante e, 
soprattutto, per condivide-
re una serata in compagnia 

in occasione dei loro “pri-
mi” 40 anni.
Circa una trentina gli 
amici che hanno risposto 
all’appello, dando vita a 
una piacevole serata carat-
terizzata da buon cibo, mu-
sica, risate e tanti ricordi. 
Un’occasione speciale per 
ritrovarsi dopo anni, ri-
scoprire vecchie amicizie 

e trascorrere qualche ora 
insieme, tornando per una 
sera ai tempi della gioven-
tù.
La cena si è rivelata un ve-
ro successo: il clima di al-
legria e convivialità ha ac-
compagnato i partecipanti 
per tutta la serata, creando 
l’atmosfera ideale per fe-
steggiare questo importan-

te compleanno collettivo. 
Tra una portata e l’altra 
non sono mancati aneddo-
ti, racconti del passato e 
momenti di divertimento, 
a testimonianza di quanto 
sia ancora forte il legame 
tra quelli del 1986.
Visto il buon riscontro e 
l’entusiasmo dimostrato 
dai partecipanti, gli orga-
nizzatori hanno già deciso 
di trasformare l’iniziativa 
in un appuntamento fisso, 
con l’intenzione di ritro-
varsi ogni anno per con-
tinuare a coltivare questa 
bella tradizione. L’appun-
tamento è già fissato ide-
almente al prossimo anno, 
con l’auspicio che il grup-
po possa diventare ancora 
più numeroso e che altri 
coscritti scelgano di unirsi 
alla festa.

PER INFO CONTATTARE LE 
RESPONSABILI TRAMITE 

WHATSAPP 
Laura Neri 3497565519

Eleonora Bonfante 3402464635
Giulia Rossetti 3792105766

 PEDAGOGIA - ADHD Life Coach 
 OSTEOPATIA per adulti e bambini
 PSICOMOTRICITA’ 
 GRAFOMOTRICITA’ e RILASSAMENTO
 PSICOLOGIA 
 PSICOPATOLOGIA DELL’APPRENDIMENTO 

  TUTOR DSA
 PSICOLOGIA CLINICA PERINATALE
 CONSULENZE E SUPPORTO 

  ALLA GENITORIALITA’
 LOGOPEDIA  
 MASSAGGI ESTETICI E MUSCOLARI 
 DIETISTA 
 AIUTO COMPITI 

CI TROVIAMO A BOVOLONE IN VIA VITTORIO VENETO N. 40 (VR)CI TROVIAMO A BOVOLONE IN VIA VITTORIO VENETO N. 40 (VR)

Sei un libero professionista Sei un libero professionista 
e cerchi una stanza in affitto? e cerchi una stanza in affitto? 

lo studio Pegaso dispone lo studio Pegaso dispone 
di uno spazio libero. di uno spazio libero. 

DISPONIBILITÀ DISPONIBILITÀ 
solo al mattino . solo al mattino . 



Le ricette

INVOLTINI DI INSALA-
TA BELGA CON INSALA-
TA RUSSA E POMODO-
RINI

 INGREDIENTI:
- 1 gambo di insalata belga
- 300gr di insalata russa
- 2 pomodorini “pereto” 

PROCEDIMENTO:
Prendete ad una ad una 
le foglie dall’insalata belga 
quindi mettete dentro su 
ogni foglia l’insalata russa, 
disponete poi al centro 1 o 
2 rondelle di pomodorini. 
Prendete un vassoio da por-
tata e disponeteli a ventaglio 
(come foto) e poi servite.

MACCHERONI 
AI PEPERONI

INGREDIENTI:
- 350gr di maccheroni
- 2 peperoni grossi, 
  giallo e rosso
- 1 bicchiere di salsa 
   pomodoro
- 1 spicchio d’aglio
- 1 cipolla gialla
- Sale, pepe, olio, burro
- Mezzo bicchiere 
  di vino bianco

PROCEDIMENTO:
In una padella mettete den-
tro un filo d’olio, l’aglio, la 
cipolla tagliata finemente, la 
passata, le peperone lavate e 
tagliate a striscioline, il vino, 
una noce di burro, sale, pepe 
e fate cuocere a fuoco basso 
per circa 40 minuti. Quan-
do il sugo è pronto, con un 
minipimer frullate il tutto 
fino ad ottenere una crema. 

Quando la pasta è cotta, ver-
satela nel sugo e spadellate 
per circa 1 minuto, a vostro 
piacere potete aggiunge-
re dei fiocchi di formaggio 
gorgonzola e mascarpone o 
in alternativa una spolverata 
di grana.

BISTECCHE DI 
VITELLO CON ZUCCA

INGREDIENTI:
- 400gr fettine di vitello
- 500gr di zucca
- 1 porro
- Un mazzetto di 
  rosmarino
- 6 foglie di salvia
- Olio, sale e pepe
- Mezzo bicchiere 
   di vino bianco

PROCEDIMENTO:
In una padella mettete 
dentro un filo d’olio e fate 
rosolare le fettine 1 minu-
to da una parte e 1 minuto 
dall’altra quindi, toglietele e 
mettetele in un piatto. Nel-
la stessa padella aggiungete 
il porro tagliato finemente, 
la zucca tagliata a cubetti 
regolari e fate cuocere per 
20 minuti. Rimettete den-
tro le fettine di vitello, il 
rosmarino, la salvia, il vino, 
sale, pepe e ultimate la cot-

tura per altri 20 minuti cir-
ca. Prendete un vassoio da 
portata, mettete dentro le 
fettine di vitello e sopra la 
zucca servite e… 
BUON APPETITO DAL 
VOSTRO GIÒ SCALO-
GNO.
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